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S E II 

SIGNORE 

SUA ORIGINE , SIGNIFICAZIONE ED INDULGENZE 
CONCESSE DA TARI SOMMI PONTEFia 

Confermate ed accresciute 

DA PAPA 

BENEDETTO XIII. 

Con dicoli melodi per niù fruliuosamenie 
recitarla. 

Benediees corons anni 
beDÌgnitatis tuae. 

A. 64 ’ 



DAI TORCHI DI M. AVALL0N2 
Dal medesimo si vendono Largo Divino-Jmote 
man. Si 

1 ^ 4 - 7 . 
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SIGNIFICAZIONE 


ED ORIGINE 


DELLA CORONA DEL SIGNORE. 



La Corona del Signore così è nominata, perché cora» 
posta di 3S Pater., e S Ave^ da recitarsi ad onore dei 
33 anni che visse tra noi il Divin Hedenlore, a fine di 
ricondurci co’ suoi esempi! sulia strada sicara del Cielo, 
e col sangue preziosissimo delle sue Piaghe riacquistarci 
la Divina figMuolanza, c la beata eredità da noi perdu* 
ta. Dicesi ancora Corona di Camaldoli dal celebre sacro 
Eremo di Camaldoli in Toscana, ove ebbe la sua origi- 
ne, fondato nell’anno loie per espressa ed ammirab'ie 
disposizione divina da S. flonmaldo Patriarca degli Ere- 
miti, e Monaci dall* istcsso luogo nominati Camaldolesi; 
e dall’ autore di essa che fu il Bealo Michele Eremita di 
Camaldoli, che nel ibi6 facendo in una cella del detto 
sacro Eremo vita da rinchiuso ; mentre divotissimo di 
Maria Vergine recitava la di lei Corona, sentissi inte- 
riormente dire da Cristo Signor nostro, che volesse ri- 
cordarsi anco di Lui; con che intese essere sua volontà 
che proponesse a’ Fedeli un’altra simile Corona di tanti 
Pater , quanti anni era Egli tra noi vissuto , come il 
B. Padre , frapponendovi 5 Ave ad onore delle 5 sue 
sacratissime Piaghe. La di lui vita fu nota più a Dio, 
che agli nomini, e più Angelica, che umana come può 
comprendersi dal seguente. 
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COMPENDIO 

DEELA VITA 

DEL B. MICHELE 

INacqac il B. Michele da onestissimi Parenti nella Città 
di Firenze circa Panno di nostra salute i44o; ed essen* 
do giovane di grand’ indòle, entrò in corte di Lorenzo 
de' Medici in qualità di coppiere. Ma bramoso di servire 
Signore più degno^ già determinava ritirarsene, ed av* 
vedutosi il padre , che era inclinato alla Ghericheria « 
lo provvide di un Benefizio Ecclesiastico di rendite com- 
petenti, le quali erano da Michele per mano de' poveri 
trasmesse ne’ tesori del Paradiso , ed accompagnate da 
continui digiuni, lezioni sacre, orazioni assidue , visite 
de’ luoghi pii , ed altre opere di pietà. Capitò egli un 
giorno al sacro Eremo di Camaldoli, ove mosso dall’esem- 
pio di quei religiosi, ed invaghitosi di quella divota ri- 
tiratezza, con grandissima istanza richiese, ed ottenne, 
di essere ammesso fra loro. Vestito 1’ abito sacro, fece 
passi da gigante nella vfa del Signore con edificazioni 
di tutti, e non molto dopo ottenne , prima a tempo di- 
poi in vita, il sequestrarsi da. tutti, racchiuso fra i li* 
miti della di lui Cella, ed angusti recinti di un picco* , 
lissimo orticello , dove provveduto del bisognevole con 
grandissima carità, riformava se stesso con gli abiti delle 
virtù più perfette , soggettava la sua carne con astinen- 
ze, ciliz], e discipline; non beveva mai vino, fuorché 
la Domenica, e questo bene innacquato; pochissime vol- 
te fu veduto sedere , massimamente al fuoco. Osservò 
continuo silenzio , preveniva sempre il segno de’ divini 
Lfiizj, con qualche divota meditazione. Terminato il Ma- 
tutino , orava sino all’ ora della Messa nella quotidiana 
celebrazione della quale, elevato in {spirito, ed assorto 
nella contemplazione e fruizione de’ beni celesti , sem- 
brava talvolta per lo splendore del volto un ardente Che- 
rubino; e continuamente per gran dolcezza molta copia 
di lagrime versava. Compito il Santissimo sacrifizio fi- 
uo all’ ora della parca reiezione , in orazione e rendi- 
mento di grazie si tratteneva : nell’ ora di ricreazione 
o leggeva, o coltivava 1* orto^ o Inverava corone. Bea* 


Digitized by Google 



( 5 ) 

chè non molto dotto spiegò alconi passi della divina Scrii* 
tura con gran profondità di spirito. Oltre il Salterio in- 
tero, 1 ’ Lflizio- Div no , recitava anche quello della Bea- 
tissima Vergine, in onor della quale spesso diceva con 
molta divozione la di lei Corona , in occasione di che 
per divina ispirazione istituì la santissima , e de! tutto 
misteriosa Corona del Signare; come sopra. Sta scritto 
nelle istorie Camaldolese , che avesse spirito di prufe- 
zia, col quale , lasciandone molle , predicesse il Ponti- 
ficato ai Cardinali Giulio de’ Medici, ed Alessandro Far- 
nese, che furono il primo Clemente VII. ed il secondo 
Paolo Ili. e conoscesse, benché lontano, gli occulti sen- 
timenti di D. Stefano da Venezia. Inoltre che risusci- 
tasse un morto bue ad istanza d’ un povero contadino , 
e sanasse il suo compagno D. Samuello col segno della 
Croce da intens'ssimo dolore di testa. Finalmente dopo 
di essere stato si anni nella sua cella rinchiuso, supe- 
rati i combattimenti del nemico infernale che anche vi- 
sibilmente lo assaliva, c predetto il giorno della morte 
carico di meriti se ne volò al bramalo centro della vi* 
sione beatifica il di ii gennajo del iSzs, lasciando an- 
cora dopo morto segni della sua innocenza , attestati a 
tutto, il mondo della stima , che fa Iddio de’ suoi servi 
Con liberare da intollerabile dolore dei denti D. Giusti* 
Iiiano da Bergamo , avendogli baciate le mani : prose- 
guendo anche a’ tempi nostri ad operare meraviglie con 
aver liberato D. Pietro Igneo Fiorentino Monaco Val- 
lombrosaao da febbre mahgna accompagnata da petec- 
chie, e frequenti convulsioni , con cui dava per dispe* 
rata la sua salute. Costui non avendo ricavato giova* 
mento dagli umani rimedj, fu premunito col Santissimo 
viatico ai s 8 di Luglio 1740, ed avendo inteso dal suo 
fratello il Sig. Innocenzio Groflì , eh’ era stato egli li- 
berato da atrocissimi dolori dei denti per intercessione 
del nostro B. Michele , fece con viva fede ad e.«so ri- 
corso ; e fatto voto di portarsi in qualità di pellegrino 
al suo altare del Sacro Eremo di Lamaldoli , come poi 
adempì con avervi appeso in segno di ottenuta grazia 
un voto d’ argento, conseguì contro l’aspettativa di tutti 
la primiera salute, come di sno^ proprio pugno ne fece 
1 * attestalo, confermate e sottoscritto dai Sig. Dottor Fo* 
derico Gatteschi di Poppi , allora suo medico curante. 

Si rese in breve comune tra gii eremiti , ed i Mo- 
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naci la prirata dÌTOzione del Boato ritte hiusoi forman- 
dosi tra loro dal legno di Abete , che molto abbonda 
intorno al Sacro Eremo piccole corone. Nell'anno i5i6 
ne presentarono una a Leone X. Sommo PonteKce, che 
allora troraTaai in Firenze. Egli informato dell’ istitu* 
sione , per essere a lai già ben nota la santità del B. 
Michele', che trattato lo area nella cella della sua re- 
clusione, gradi il pio dono , e lo approvò ; e per ecci- 
tar tutti a pagare quel giusto tributo di gratitudine , 
che ciascun deve alla vita, passione , e morte dol Sal- 
vatore, a’ i 8 di Febbrajo di detto anno 1’ arricchì del- 
le seguenti indulgene : 

I . Per ciascuna volta, che alcuno la dirà; dieci anni 
d' indulgcnga. 

s. A chi la dirà per un anno , oltre la detta | anni 
mille. 

3. A chi la dirà continuamente in vita sua raddop- 
pia le predette indulgenze. 

4. E nei partire da questa vita, concede l’Apostolica 
Benedizione. 

Gregorio XIII. nel a' i4' di Febbrajo confermò 
il suddetto ed aggiunse le seguenti : 

I . A chi dirà la detta Corona del Signore per un an- 
no intero, cessando ogni giusto impedimento, confessa- 
to -e contrito nella Pasqua di Resurrezione , ogni anno 
indulgenza Plenaria di tutti I peccati. 

8 . Ed a quelli, che la diranno fino all’estremo della 
loro vita , confessati , e contriti , e mostrando segno di 
contrizione , parimente indulgenza plenaria in ariiculo 
morlia. 

3. È dà facoltà , che i Reverendi Predicatori pos- 
sano predicarla a’ Popoli , non obstantibus quibuacum- 
que eie. 

Sisto V. con suo Breve sotto li 3 Febbrajo iSSg con- 
fermò tutte le suddette , e di modo proprio ne concede 
altre molte , che da Clemente X. furono distese in un 
suo Breve , che comincia : De salutis gregia Dominici 
ale. nell’ anno quinto del suo pontificato ; a so Luglio 
1674 aggiungcndovenc. Esso una di molta stima , ed ò 
la quarta nell’ ordine seguente, che è lo stesso del det- 
to Breve. 

1 . Chi veramente pentito e confessato de’ suoi pec>ca- 
ti, 0 oimeuo con fermo proposito di cenfessarsi, aveu- 
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do uaa delle suddette corone detagli immediataineDte, e 

S er mezzo d’ altra persona da uno de* Padri Eremiti^ o 
lonaci Camaldolesi , la reciterà ogni volta acquisterà 
100 anni d* indulgenza. 

8. Chi portando seco una delle suddette Corone , la 
reciterà ogni Lunedi, Venerdì e feste di precetto di S. 
Chiesa , confessato e comunicato , acquisterà i 5 o anni 
d* indulgenza; 

3 . Chi sarà solito recitarla anattro volte la settimana: 
potrà eleggere un giorno deir anno a suo piacere , ed 
in quello confessarsi , o comunicarsi , che recitandola 
quel giorno , acquisterà indulgenza plenaria. 

4 . Chi ogni giorno per un mese continuo reciterà detta 
Corona, e poi veramente pentito de’ suoi peccati , con* 
fessalo e comnnicato pregherà S. D. M. per 1 * esaltazio- 
ne di S. Madre Chiesa , per la pace e concordia tra 
principi Cristiani, e per l’estirpazione dell’ Eresie; qnanle 
volte ciò farà, acquisterà indulgenza Plenaria, e remis- 
sione di tutti i peccati. 

$. Chi sarà solito tre volte la settimana, recibre detta 
Corona e si troverà in guerra contro gi’ infedeli , ere- 
tici , ed inimici di Santa Chiesa , avendola 'recitata in 
qnel giorno, e 1’ antecedente , e noi eOmuòiìiojèulP 8ÌQ" 
verà la mente a Dio, e pentito dei suoi peccati dimoTit- 
derà similmente perdono a Dio, morendo nel conflitto, 
acquisterà indulgenza plenaria. 

6. Qualunque Infcruio avendo appresso di se una Co- 
rona datagli, come sopra, da’ Padri suddetti , ed aven- 
dola recitata con questa intenzione pentito, e confessato 
nel fine di sua vita invocando il Santissimo Ideine di 
Gesù con la bocca , o almeno col cuore , e seguendone 
la morte , acquisterà indulgenza plenaria, e remissione 
di tutt’i peccali, e risanando acquisterà aoo anni d’in- 
dulgenza. 

7. Chi portando seco nna di detto Corone , datagli 
come sopra, invocando il Nomo di Gesù, farà Pesame 
della coscienza , e reciterà tre volte il Pater noster , 

1 ’ Jve Maria; e pregherà pel felice stalo di Senta Chie- 
sa , acquisterà so giorni d’ indulgenza. 

8. Chi fatto P esame suddetto , e confessato, dopo la ' 
confessione pregherà il Signore Iddio per P accrescimento 
della fede Cattolica, estirpazione dell’ eresie , ed .esal- 
tazione della S. Madre Chiesa, acquisterà so auui d’ in- 
dulgenza. 
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Chi e solito esercitarsi in qualche opera y che ri 
fa in alcuna delie Religioni, sia partecipe di tutte l’ope< 
re pie, che si faranno in 'dette religioni, mentre aboia 
intenzione di partecipare nel fare detta opera. 

10. Chi avrà' una dì dette Corone datagli come sopra, 
ed io un giorno festivo di precetto sarà legittimamente 
impedito di potere ascoltare la Messa: recitando cinque 
Tolte il Pater noaier ed altrettante P Ave Maria, sup< , 
plisce ai suddetto difetto. 

1 1 . Siccome stando alla Messa, e recitando detti Pa* 
ter noater Ave Maria , supplisce ‘ad ogni difetto e va'* 
p;az!one di mente , però non avuta a bella posta , che 
in ascoltare detta Messa gli fosse occorsa. 

18. Chi avendo una di dette Corone, dategli come so* 
pra , sarà presente alla Messa , o Predica o accompa* 
gnerà il SS. Sacramento portato in processione, o agl’ in- 
fermi , o ridurrà qualcheduno da cattiva a buona vita, 
come sarebbe levando dall’ eresia , bestemmia e destra- 
zione, o comporrà pace fra’ nemici, o farà qualche opera 
spirituale, o temporale , ad onor di nostro Signor Gesù 
Cristo o della Gloriosa Vergine Maria, o di qualche al* 
tro Sitato sua protettore , ovvero a beneScio del sno 
prossimo, dicendo tre Pater noater, con altrettante Ave 
Maria acquisterà io anni d’indulgenza. 

i 3 . Chi nei giorni delle Stazioni di Roma , essendo 
fuori di quella, confessato , e comunicato , aven io con 
se una di dette Corone datagli dai Padri Camaldolesi 
come sopra, visiterà una Chiesa a sua elezione, ovvero 
Impedito per grave causa, reciterà detta Corona con li 
sette Salmi Penitenziali , Litanie , e Preci , acquisterà 
800 anni d’ indulgenza; siccome 1 ’ acquisteranno ancora 
quelli , che nella città di Roma faranno Io stesso , es* 
sendo legittimamente impediti dal poter visitare le de* 
Stinate Chiese. 

Vuole Rnalmcnte Sua Santità, che tutte le sopraddette 
indulgenze si possano applicare alle anime dei Fedeli de- 
funti, mentre vi sia l’ intenzione di applicarle per loro: 
Dichiara anche , che le sopraddette Corone non si 
possano vendere, né prestare, altrimenti cessino le so- 
praddette indulgenze; ma sì osservi il Decreto di Ales- 
sandro VII. di felice memoria dato sotto li 6 Febbre* 
jo 16^7. ' 

lo oltre la santa memoria di Papa Benedetto XIII. 
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confermò lotte le icKtolgenze contenute nel prefato breve 
di Clemente X. e di. più concedè indulgenza plenaria in 
perpetuo da acquistarsi una volta 1’ anno da lutti quelli, 
che per Io spazio di un anno reciteranno ogni Venerdì 
la suddetta Corona, confessandosi, e comnnicandosi ^ co- 
me dal Decreto della Sacra Congregazione , sotto li 6 
Aprile 1628. 

METODO 


PZB BECITABE DITOTAMENTE LA COBO^A OEL SIGKOBB 

w‘ ^ 

Jn nomine Patrie rie. 

Dolcissimo Signor mio Gesù Cr'sto, mentre considero, 
che Voi Eterno, e vero Dio per 'compassione delle no- 
stre miserie fatto Como, dopo 33 anni di vita stentata, 
avete patito crudelissimi tormenti, e siete morto >n Croce 
per noi , inorridisco nei pensare alla vita mia , tanto 
alla vostra contraria, piena solo d’ingratitudini per a- 
vere più volle otfeso voi Creatore, Redentore, ed Amor 
mio: del cbe sento nel onore un gran dolore , il quale 
bramo, ed a Voi chiedo grandissimo sopra ogni dolo- 
re. Confidato però nella vostra infinita misericordia, nei 
vostri meriti , e nell’ intercessione della Beala Vergine 
vostra Madre di cuore pentito, umilmente vi prego pel 
vostro SS. nome di Gesù, preziosissimo Sangue, e sacra- 
lissime Piaghe , a pcr>!onarmi , ed a imprimere indele- 
bilmente in me la memoria dei Misteri della vostra San- 
tissima Vita, Passione e Morte, illuminando l’ intelletto 
ed infiammando la volontà , perché possa efficacemente 
emendare la mia vita, e recitare divotamente la vostra 
ammirabile Corona , ad onore , e glorm vostra , ed in 
salute deir anima mia, e di tutti i vivi , e morti per 
li quali ho intenzione , ed obbligo di pregare , e Voi 
volete, che io vi preghi; tra gli altri per quelli, che mi 
hanno in qualunque modo ofieso, ai quali non solamente 
perdono , come desidero , che Voi a- mé perdonale, ma 
ancora tutti gli amo per amor vostrf, come voi amaste 
me, se ben reo d’aver crocifisso Voi mio amorevolissi- 
mo Padre, Jmen, 
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CORONA 

SOPRA LA VITA DEL SIGNORE 
Misteri della SS. Venula. 

L’ Angelo Gabriello annunzia alla BB. Vergine 1* In- 
carnazione del Verbo nel ventre purissimo. Ave Maria. 

I. Iddio umanato nasce di Maria Vergine in un Pre- 
sepio. Pater eie. 

а. Gli Angeli fanno allegrezza, e cantano Gloria in 
excelsis Beo. Pater èie. 

5. É adorato da’Pastori avvisati dagli Angioli Pater eie. 

4- L’ottavo giorno è circonciso, e nominato Gesù. 
Pater etts. 

5. È adorato da’ Re Magi coó offerta d’oro, incen- 
so, e mirra. Pater eie. 

б. É presentata al tempio, ed è profetizzato Salvatore 
del mondo. Pater eie. 

Fuggendo la persecuzione d’ Erode è portato In 
Egitto. Pater etc. > 

S. Non essendo trovato da Erode, sono uccisi gl’in- 
nocenti. Pater eie. 

9. Da Giuseppe, e dalla sua SS. Madre è portato 
Nazaret patria di essa sua Madre. Pater etc. 

10. Di anni 13 disputa nel Tempio con li Dottori. 
Pater eie. 

Gloria Patri eie, ovvero Requiem aeternam eie. 
Misteri della sua Comtersazione, 

Gesù ubbidientissimo alla Beatissima Vergine sua Ma- 
dre , ed a S. Giuseppe, Ave Maria etc. 

I. D’anni 3o. è battezzato da S. Giovanni nel Gior- 
dano. Pater eie. 

a. Digiuna 4o giorni nei deserto, e supera il Demo- 
nio tentatore. Pater eie. 

3. Pratica e predica la sua santa legge di vita eter- 
na. Pater eie. ^ 

4. Cbiama a se i Discepoli , i quali subito lasciano 
tutti per seguirlo. Pater etc. 

5. Fa il primo miracolo di convertire l’ acqua iu vìnot 

Pater etc. ^ 
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6. Sana infermi, dirizza storpiali, dà l’ udito ai sordi, 
la vista a ciechi , a la vita a’ morti. Paler ete, 

7. Converte peccatori, e peccatrice, 0 rimette i pec- 
caci. Pater etc. 

8. Da' Giudei perseguitato a morie, non gli castiga , 
ma dolcemente li corregge. Pater eie, 

g. Si trasfigura sul Taborre a vista di Pietro, Giaco* 
mo , e Giovanni. Pater etc, 

IO. Trionfa il giorno delle Palme sopra nn asinelio, 
e scaccia i profanatori dal Tempio. Pater ete. 

Gloria Patri etc. ovvero Requiem aeternam ete. 

Misteri del suo amarissimo transito'. 

Gesù si licenzia dalla sua Madre SS. p.er andare alla 
morte , con darle , e ricevere da Lei la Benedizione. 
Jve Maria etc, 

I. Celebra l’ultima cena Pasquale, e lava i piedi 
agli Apostoli. Paler etc. 

а. Istituisce il Santissimo Sacramento dell* Altare , e 
gli comunica lutti. Poter eie. 

3 . Orando nell’ Orlo suda sangue , od è confortato 
dall’ Angiolo. Pater ete. 

4. Tradito col bacio da Giuda, è preso, ed è legato 
dalla Corte. Pater ete. 

3 . Riceva false accuse, guanciate, sputi, ed altro 
offese, a quattro Tribunali. Paler cte, 

б. Guarda pietosamente Pietro dopo Ire negazioni, » 
lo converte ; mentre Giuda disperato si appicca^ c si 
danna. Paler etc, 

7. E flagellato alla colonna crudelissimamente con 66C6 
battitore. Paler etc. 

8. E coronalo di spine, e mostrato al popolo. che gri- 
da Crueijige. Pater eie. 

9. Condannato a morte , porta pesante Croce al Cal- 
vario. Pater etc. 

10. Crocifisso fra due ladroni muore, è ferito nel co- 
stato, ed è scpcllito. Pater etc, . ' 

Gloria Patri ete, ovvero Requiem aeternam ètc. 

« 

Misteri dell' ammirabilissima Glorijicazicnef 

Gesù risorgendo il terzo giorno, visita prima la Bea- 
rssima Vergine sua Mafre.. tì're Maria, - 
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1 . Apparisce alle tre Marie, e ordina loro, clic av» ^ 
Tisino i Discppoli di averlo visto risorto. Pater eie. ^ 

2 . Apparisce a’ Discepoli, e mostra loro lo sue sagra» 
tissimc Piaglie, e Io fa toccare a Tommaso. Pater eie, 

3. II quarantesimo giorno dopo la resurrezione, bene» 
dicendo la Madre sua Santissima c i Discopolì, ascende 
al Cielo. Pater etc. 

Si prega la Santissima Vergine ad impetrare a noi 
ancora la benedizione dal suo dolcissimo Figliuolo, adesso 
c nell* oro della nostra morte, /éve 3faria. 

Gloria Patri etc. ovvero Bequiem aeternam eie. 

Si recita per ultimo il Credo ad onore de’ Santi Apo- 
stoli, che lo composero , pregandoli ad ottenerci la gra- 
zia d’ uniformare a Fede si santa la sanità della vita , < 
c la perseveranza in ben credere, e bene operare sino 
alla morte. 

ai.Li. ss. VE&GIRE. 

Gloriosissima Vergine Maria Madre di Dio, e Avrò* 
rata de’ Peccatori , umilmente vi prego, che vi degnale ^ 
offerire al vostro dolcissimo Figliuolo Gesù Cristo la ' 
Corona da me indegnissimo recitata ad onore , e gloria i 
sua , io memoria , e ringraz'amento di tutto ciò , che i 
egli Dio umanutò , per salvar 1’ uomo , pensò , disse , 
fece e pali ne’trentalre anni che si trattenne visibilmen- 
te in terra , e parimente in memoria delle soavissime 
allegrezze , e degli acerbiss'nii dolori , che Voi sua di- 
lettissima Genitrice per amrr suo g à provaste. Vi suppli- 
co ancora purissima e pietos'ssima Verg ne ,_ad impe- 
trarmi da sua Divina Maestà il perdono, e la vera e- 
mendazione dei miei peccati e l’acquisto delle virtù, a 
Lui e a Voi più' care, cioè Umiltà, Carità, Purità, Pa- 
z'cnza , Povertà”, Ubbidienza cc. 

Raccomando pure alla ( leuientissima intercessione vo- 
stra , e di tutti gli Angeli , e'Santi del Paradiso , la 
santa Chiesa , il Sommo Pont^^fice , i Superiori Eccle- 
clesìàslici. Regolari, c secolari, l’estirpazione dell’ Ere- 
sie . la conversione degl’ infedeli , la perseveranza dei 
giusti, e 1’ emen lezione de’ peccatori : in somma tutti i 
viventi, gli agonizzanti, e i defunti per li quali ho in- 
tenzione , ed obbligo di pregare ; e perchè il vostro 
Divio Figliuolo mi astringe con tutta 1’ autorità , dal 
Sovrano , e con gli esempj e con li conanli ad amar 
chi mi offese negando anche il perdono a chi non per- 
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dona ) prego ancora per quelli j che mi hanno oiTeio , 
acciocché lutti siamo uniti ad amarlo, e lodarlo in qne* 
sta e nell* altra vita. Amen. 

ALTRO METODO 

• I . ■ 

SOPRA LA PASSIÓNE DEL SIGNOR 
Si dica /’ Orazione come sopra a pag. 9. 

PaiMA. POSTA. 

Gesù Crisfo si licenzia dalla sna Madre SS. per an- 
dare alla morte, con darle, c ricevere da Lei la beue- 
dizione. Jve Maria. 

I. Nell' nltima cena lavi i piedi agli Apostoli. Pa~ 
ter eie. 

а. Istituisce il SS Sagramento dell’Altare, e gli co- 
munica. Pater etc. 

3 . Orando nell’ Orto , sudò Sangue , ed è confortato 
dall’ Angiolo. Paier eie. 

4. Tradito da Giuda col bacio, è preso; e legato 
dalla corte. Pater etc. 

5 . E abbandonato da tutti gli altri Discepoli. Pa‘ 
ter etc. 

б. Condotta ad Anna , riceve la crudelissima guan- 
ciata. Pater eie. 

7. Avanti a Caifusso è accusato da falsi testimoni. Pa^ 
ter eie. 

8. Dicendo esser Ggliuolo di Dio, é giudicato bestem- 
miatore, reo di morte. Pater etc. 

9. Pietro Io n(ga tre voUe e si converte: ma Giuda 
disperato si appicca. Pater etc. 

10. Gli sputano in faccia, gli bendano gli occhi , gli 
danno pugni , e schiaffi , con altri stru.i lino a giorno. 
Pater eie. 

Gloria Patri' etc. ovvero Requiem aeiernam eie. 

SSCOnOA POSTA 

Li Madre Santissima avvisata del tutto , indicibilmente 
addolorata 'fa ad incontrare il suo diletto Figliuolo. Aae 
Malia. 
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I. U msttioa è accusato a Pilato per seduttore esci* 
letatore del popolo. Pater ete. 

8. Da Piloto è mandato come suddito ad Erode Te* 
trarca della Galilea. Pater etc. 

3 . Da Erode è vestito di bianco ^ per disprezzo ed è 
rimesco a Pilato. Pater etc. 

4 * A messo al pari , e gli è anteposto Barabba orni* 
cida e ladro. Pater etc. 

5 . E stagliato ignudo y è flagellato alla colonna eoa 
6666 battiture. Pater etc. 

6. Vestito da Re di burla con vilissima porpora, è 
coronato di acutissime spine , e gli è per scettro posta 
ana .canna in mano. Pater eia. 

^ 7. E mostrato al popolo cosi maltrattato da Pllato, con 
4 >re ; Etce Homo: e gridando Crucijige eum. Poterete. 

8. E condannato alla morte di Croce a petizione dei 
Giudei. Pater etc. 

9. Rivestito de* suoi abiti , gli è posta la Croce sulle 
spalle. Pater etc. 

10. Nel portar la Croce casca più volte sotto il peso 
ed è ajutato dal Cireneo. Pater ete. 

Clona Patri etc. ovvero Requiem aeieraam ete. 

T8BZ4 POSTI. 

N, 

Si scontrafatto e languente è incontrato dall* affi Mi s* 
sima Madre. Ave Maria. 

_ I . Giunto al calvario , gli è presentato da bere per 
ristoro, aceto mescolato con fiele. Pater etc, 

È spogliato tutto , e se gli rinnovano le ferite nello 
staccare delle vesti. Pater etc. 

3 . disteso sulla Croce, e le sono conficcato le ma- 
ni e i, piedi con durissimi chiodi. Pater etc. 

4. E alzato Crocifisso, e posto in mezzo a due latro- 
ni. Pater etc. 

5. Prèga l’Eterno Padre por li crocifissori. Pater etc, 

6 . I soldati si dividono e giuocano le sue vesti. Po' 
ter etp. 

7. E posto per ordine di Pilato il titolo olla Croce : 
Jeeua ^ IVazzaretms Rex Judeoì-um. Pater eie. 

8. E bestemmiato da’ Giudei , e dall’ ostiuoto ladrone 
se;o crocifisso. Pater eie. 

9. Dona al ladrone convertito il Paradiso , e 1 ’ altro 
ostinato si danna. Pater eie. 
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10 . La presenza della SantÌMÌma Madre addolorata 
gli accresce i tormenti. Pater eie. 

Gloria Patri eie, ovvero Requiem aeternam etc. 

QUABTÀ POSTA 

Alla Madre aiQittissIma consegna per figlio il Disce* 
polo Giovanni. Ave Maria eie. 

I . Dicendo d' aver sete y gli è dato da bere fiele ed 
aceto. Pater eie. 

8. nel raccomandare l’ Anima sua Santissima al Pa- 
dre spira) e nel suo spirare tutto il Mondo trema. Pa^ 
ter ete. 

3. Dopo esser morto f è ferito nel CostatO) e ne esco 
sangue ed acqua. Pater etc. 

La lancia , che ferisce il morto Figlio, trafigge l’A; 
ninia della viva Madre. Ave Maria. 

Gloria Patri eie. ov>ero Requiem aeteruom. Creda 
ete. come sopra a pag. is. 

OrrSBTA ALLA SS. VBBaiKB 

0 Vergine Santissima, e più che Martire Maria Av* 
vocata de’ peccatori , umilmente vi prego a volete of« 
ferire ai vostro diieltissiaio Figliuoio Gesù nostro Reden* 
tore la Corona da me indegnissimo recitata a suo onore, 
e gloria , in memoria , e ringraziamento dell’ acerbissi* 
ma passione sua , e dell’ amarissima compassione vostra 
per impetrarmi grazia, se.non di patire io effetto quan- 
to dovrei con esso, almeno di conpassionarlo coll’ sffolto 
quanto possa con voi , imprimendomi aitamente nel cuore 
le sue Santissime Piaghe : e ciò mi sia sempre efficace 
motivo di veramente pentirini de’ miei peccali , con 1* es- 
sere purgato da’ vizi , ed illuminato con la virtù , e di 
conformarmi perfeUamenle al divino' volere. 

Raccomando pure alia olemantissima intercessione vo- 
stra, e di tutti gli Angeli , e Santi del Paradiso, la 
Santa Chiesa ec. il reetante come eo^ra a paq, is. 
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METODO PIÙ BREVE 

SOPRA LA VITA , PASSIONE , K MORTE 
DEL SIGNORE. 


PRIKA POSTA 

IVIro Signore Gesù Cristo , vi adoro vero Dìo e vero 
Uomo , nato in un presepio venerato da' Re Magi , cir* 
conciso , c da Erode perseguitalo , fuggiasco in Egitto) 
ritornato in Nazzaretle ; e disputante nel Tempio , dove 
foste ritrovalo dopo tre giorni dallo vostra addoloratis» 
sìma Madre, e dall'aiQiUtssimo S. Giuseppe cbe dolenti 
vi avevano cercato. Amen. " 

Ave Maria eie. Pater noeter quale si dice dieci voL 
te Gloria Patri ete. 

PEB LA SSC nnA POSTA 

Mip Signor Gesù Cristo, vi adoro vero Dio, e vero 
Uomo, ubbidientissimo e soggetto alla vostra Madre San« 
tissima, ed al vostro Padre putativo S. Giuseppe in Naz* 
zarette, battezzato di anni So da S. G o. Battista nel 
Giordano, digiunò da 4° continui giorni, e tentalo dal 
Demonio nel deserto,- ma vincitore -glorioso de! mede- 
simo, predicante nella Giudea , operatore d’ogni genere 
dì Miracoli per sollievo de' bisognosi, per lume , e con- 
soiaz one de* peccatori , nuovo maestro della via del Cielo, 
stanco , e alHilto con ogni sorta di patimenti , per fare 
più copiosa la nostra Redenzione. Jmen. 

Ave Maria eie. Pater èie. quale si dice dièci volte 
Gloria Patri ete. 

PER LA TERZA POSTA 

]\Iio S'gnore Gesù Cristo vi adoro vero Dio, e vero 
Uomo , dagli increduli Giudei , Scribi , Farisei , e Sa- 
cerdoti (iclia Sinagoga invidiato, calunniato, vilipeso , 
c perseguitato, nel Cenacolo umiliato, nell' Orto di 
GvUcujuu I sudando Sangue , e dall* Angiolo conlorlato , 
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e da Giuda tradito « dagli altri Discepoli abbandonato ) 
. da’ Soldati legato , con mille ingiurie al Tribunale di 
Anna, e di òiifasso strascinato, ed avanti di essi ben- 
ché innocentissimo , con varie calunnie accusato , e con 
guanciate percosso , e maltrattato. Jve Maria ete. Pa- 
ter n >8ter ete. , quale si dice diece volte. C/oria Pa- 
tri eie. 

QTTAKTA POSTA DI TBE PATEB 

Tiyr ' 

iVlio Signor Gesù Cristo , vi adoro vero Dio , e vero 
Domo , da Erode schernito , da Filato dichiarato inno- 
cente , ma flagellato ; coronato di spine , a morte Ai 
Croce sentenziato, fra due Ladroni in essa conficcato , 
sitibondo, crudelmente di fiele e di aceto abbeverato, de- 
riso da’ nemici , dal Padre abbandonato , sotto gli occhi 
de'ia vostra dilettissima Madre spirato , con Lancia dopo 
morte trafitto nel Costato , e net sepolcro depositato , da 
cui da li a tre giorni vi daste a vedere risuscitato. Jmen. 

Respice quaetumus Donane super me famulum tuum 
irò quo Dominus noster lesu Chrislus non dubitavit 
mantbus tradi nocentium, et Crucis subire tormenlum, 
Quitecum vivit, et regnai in saecula saeeulorum. kmen. 

Se la Corona si è recitata per un Moribondo , come 
piamente costumasi , si dica : 

Super hune famulum tuum agotàzantem prò quo etc. 
come sopra. 

E se si è applicata per un Derunto, si dica^ 

Super famulum tuum A. que de hoc saeculo migra- 
re Jussisii } prò quo età come sopra. 

0 B B M V s 

Domine Jesu Christe Filii Dei mvt in eufm honorem 
hanc Coronam recitavity pone vitam , passionem Cru- 
eem , et Mortem tuum inter Judicium tuum et Animata 
meam nunc , et in bora mortis mea , et mihi largiti di- 
gneris gratiam et misericordiam , Finis et Defunctis re- 
quiem et veniam , ecclesiae tuae panem et concordiamj 
et nobis peccatoribus vitam , et gloriam sempiternam. 
Qui vivis et regnas cum Deo Patre in unitalo Spiritus 
Saiicti Deus per omnia saeeula saeculerum. kvaen. - 

LAL’S DEO. 
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AVVERTIMEHTÓ. 

Le formale diverse di recitare la Corona del Signore y 
e le Orazioni sudette, si sono proposte per eccitare la 
divozione ; e non già perchè sieno necessarie per se y e 
per l’ Anime de’ Defunti: bastando perciò il recitarlay 
siccome si recita comunemente il Santissimo Rosario , 
o la Corona della Madonna , e perchè molte delle pre« 
dette Indulgenze si possono acquistare ne’ giorni delle 
Stazioni di Roma, perciò si pone la serie della Stazione 
per tutto l’ anno , come segue. 

STAZIONI 

Delle Chiese di Roma secondo il messale Romano» 

Dal primo giorno di quaresima fino all’Ottavo di Pasqua. 

Il giorno deir Ascensione. 

La vigilia della Pentecoste. 

^ Il giorno della Pentecoste, con tutto il resto della set* 
timana fino al Sabato. 

Tutte le Domeniche dell* Avvento. 

La vigilia, eia notte della Natività del Signere. 

La Messa in Aurora. 

Il giorno della Natività. 

Di S. Stefano. 

Di S. Giovanni. 

De’ SS. Innocenti. 

Il orimo giorno dell’ anno. 

Lr Epifania dei Signore. 

La Ì)omenica della Settuagesima; 

La. Domenica della Sessagesima. 

La Domenica della Quinquagesima. 

Il Mercoldi, Venerdì, e Sabbaio delle quattro Tempora. 

Il giorno di S. Marco. 

La Feria seconda e terza , e quarta delle Rogazioni. 

La Domenica dopo la Festa di S. Calisto , che si'ce* 
lebra sotto li i4 ottobre: come dalF indice pubblicato 
nel t^i3 per ordine dell' Eminèniissimo Cardinal Gua- 
dagnt Ficario di sua Santità Benedetto XIV. 

fi perchè la Corona del S'goore, acciocché abbiamo 
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le indnlgeniie, é necessario come si comprende da'BreTl 
de* Sommi PonteGci , che derivano immediatamente , o 
mediatamente dagli Eremiti , e Monaci Camaldolesi , o 
che sieno da essi heqedetto | si aggiungo la Forniela 
della Benedizione. 

BsiTBDiGTio oonaanAM DOMnri. 

y. Adjutorium nostram in nomine Domini. 

Qui fecit coelum et terram. 

Y. Benedices Coronae anni benignitatis tuoe. 

Et campi tui replebuntur ubertate. 

■f. Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat. 
y. Dominus vobiscum. 

Et cum spirito tuo. 

0 a X B e g 

Dumìno Jesu Christe , qui in similitudinem bomlnum 
factusy irlginta et tribus annis os coovcrsalus in mun- 
do , et mi'lta passus prò hominum salute , in Qruce de* 
mum mori voluisti y dignare quaesumus has bene-Hice- 
re , et santifficare Coronas , quas Beato Michael! Eremi* 
tae Camaldolesi , ad vilarn y Passionem , et Mortem 
tuam recolendam , insti tuere jussisti , ut qui eas pie ge« 
staverlnt, et devote recitaverint multiplici graziarum et 
lodulgentiarum , consecutione Coronas in Coelo aeteroag 
obtinere mercantur. Per te Jesu Christe Salvator Man* 
di , qui vivis et regnas cum Deo Patre in unitate Spi* 
ritus Sancii Deus per omnia saecula saecuiorum dnan» 
Deinde Àspergatur Àqua beuedicta. 
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EFFETTI 

X T(BTC DELLA S. CBOrx IMPRONTATA NELLA MEDACLA 
DEL SS. PATBIABCA 8. BENEDETTO. 


T. Discaccia dagli amàni Corpi ogni maleficio, lega* 
tura j~a qualunque opera diabolica. 

II. In qualsÌToglia luogo ove sarà collocala questa S. 
Croce , non vi si potrà accostare persona malefica. 

III. ' E presentaneo rimedio agli Animali da maleficio 
infetti. , 

IV. E polente preservatiTO j ed anlitoto contro ogni 
veleno. 

V. Restituisce la fecondità agli Animali impediti da 
malefici : in tutte quelle cose , che dipendono dal latte 
di essi Animali, come nel fare il Butiro , ed altro ad 
aso degli umani bisogni. 

VI. Rende sicuri gii uomini vessati dall’ astuzia e 
malignità del demonio. 

VII. yale contro la peste. 

Vili. £ Rimedio efficacissimo pel male de* calcoli, do- 
lore di, fianchi', applicandosi alla parte addolorata. 

IX. E rimedio potentissimo pel male caduco , detto 
male dì Luna. 

X. Libera le donne gravide dagli aborti , le dà una 
buona gravidanza , e un felice parto. 

XI. Alligejrisce li dolori di testa appllcandovela. 

XII. Quelle Persone, che portano sopra questa Meda- 
glia non sono danneggiate dalli fulmini. 

XIII. Vale anche contro il getto del aangae, li mali 
della gode , e contro le febbri. 

XIV. E un’ arma potentissima contro ogni tentazione, 
principalmente per conservarsi la mondezza del cuore , 
e della mente. 

XV. E un mezzo efficacissimo per quelle persone, che 
sì trovano per mare, dà ajuto, e soccorso nelle tempeste. 

XVI. Finalmente, distruggendo tutte le macchine fatte 
dal comune nemico, e difendendo dagli attentati ; resa 
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figli afUitti , tentati , e disperati , consolazione , fortez* 
za , e sollieTO. 



Spiegaxione delle lèttere della Medaglia 
del P. S. Benedetto. 

Jje quattro lettere collaterali, o siano dell! quattro an- 

f oli della S. Croce, cioè C. S> P* B. sigaificano: Crox 
aneli Patri» Benedicti. 

' Le cinque del tronco della S. Croce C. S. S. M. L. 
fanno questo senso : jCrux Smeta Sii Mihi Lux. 

L’ altre cin^e nelle Braccia di detta S. Croce, cioè 
N. 0. S. M. D. significano Non Demon Sit Miài Lux, 
Le quattordici nel giro della Medaglia, cioè V. R. S« 
N, S. M. V. S. M. Q. L.L Y. B. fanno questo senso: 
Fade Retro Satana, Nunquam Suade Mihi FanOtSuat 
Alala , Quae Liba» , fy»a F enena Biùas. 


Digilized by Google 




ìiodo dì vaierai di delta S. medagìia. 


Si porterà di sopra, o appesa al collo, o in altro nodo 
poi rifondersi nell’ acqua ove beveranno, o si laveranno 

f u animali , con recitare cinque Gloria Patri eie. alla 
assione di nostro Signore Gesù Cristo , tre dve eie. 
alla SS. Vergine Maria, e tre Gloria Patri etc. al SS. 
Padre Nostro Benedetto: le quali precise, se quella Per- 
sona , che ha questa santa Medaglia non le vorrà dire 
ogni giorno, che sarebbe molto ben fatto ; le dica al- 
meno nelle sue necessità si spirituali, che temporali, ed 
in tutti li Martedì dell’ anno ; la detta santa Medaglia 
si. potrà collocare alle porte, o limiti delle case. Potrà 
anche sepellirsi sotto terra: avendo ferma speranza nella 
Div ina Misericordia di conseguire gii effetti desiderati 
in virtù della Santa Croce, per li meriti, e potentissi- 
ma intercessione del nostro Santissimo Padre, e Patriarca 
Benedetto , che servissi di questo santissimo segno , in 
cui pende la nostra vita , in tutte le sue maggiori ne- 
cessità, come si legge in più luoghi del Libro a. dialo- 
ghi del gran Pontehce, il Dottore di S. Chiesa S. Gre- 
gorio Magno. 

Promessa del S. P. Benedetto di una felice morte , 
fatta per S. Geltrude lib. 4 Bivelaz. Gap. ii nella se- 
guente maniera. 

Chiunque s’ affaticherà di possedermi con quella di- 
gnità con la quale il mio Signore di cosi glorioso fine 
si degnò onorarmi, e beatificarmi; certamente, ohe io 
nell’ ora della sua morte mi troverò con tanta fedeltà 
presente, che m’ opporrò a sua difesa da tutte le parti, 
nelle quali vedrò, suoi nemici incrudelire contro di lui 
acc’occhè fortificato dalla mia presenza , sicuramente 
possa scampare da’ lacci de’ detti nemici , e senza fine 
divenendo beata, se ne vada poi a godere P allegrezza 
del Cielo. 

Jtitifona, 

c 

^tana in Oratione Dileetus Domini Benedictua corpo- 
re, et sanguine Domiriico munitua , pater discipulorum 
manu imbecilia membra sustentans ; ereciis in Coelum 
mardèus, iuter verbo orationia apiritum efflaviii gui per 
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itiam atratatn pallia, et inaumeria eorvseam lampadiòta, 
Coelum aaeendere visus est. 

'f. Gtoriosus apparuìsti in conspcctu Domini. 

Pro pierea decorem induit te Dominug. 

Obemus. 

I^eus qui pretiosam mortem Sanctissimi Patria Benedir 
eti tot tantisque privilegiis decorasti , concede quaesu' 
mus noòis famulia tuia , ut cujua tnemoriam recolimus 
tjua in o6ùu nostro beata praesentia, ab hostiutn mu- 
niamur insidiia. Per Christum Dominum nostrum. Amen, 
Chi non sa leggere potrà dite tre Pater noster, e tre 
Ave Maria con V intenzione predetta. 

Si concede da Sua Santità, CLEMENTE XJF. In- 
dulgenza plenaria a chiunque divotamente reciterà ia 
seguente orazione ai Gloriosissimo Patriarca S. Bene- 
detto. 

S. Benedetto mio caro Padre, vi prego per ^aella di* 
gnitàj con la quale il Signore si degnò di cosi glorioso 
fine onorarvi, e beatificarvi, che vogliale trovarvi pre* 
sente alla mia morte, eseguendo in me tutte quelle pro- 
messe fatto alla Vergine S. Geltrude. 

Par ehi dira la seguente Órazione, v* i Indulgenza 
Plenaria. 

Il cielo li salva, o Vergine Sovrana, stella del Sol più 
chiara, di Dio Madre pietosa. Del mel più dolce, rara; 
Rubiconda più, che Rosa; candida più che giglio, ogai 
virtù f infiora, ogni Santo ti onora, nel Ciei ia più su- 
blime. Amen’. 

Si dica un Pater , Ave , Gloria. 

Chi dirà la seguente orazione libererà un' antma 
dal Purgatorio, 

Deus , qui nobis in sancta Sindone qua corpus lunm 
Sacralissimum de Crucc depositum, a. Joseph involutum 
fuit, passionis tuac vestigio reiiquisti ; concede propi- 
tius , ut per morlem , et sepulturam tuam ad resurre- 
ctionis gloriam perducamur. Qui vivis et regnas cum 
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Deo Patre io unitale Spiritus Sancii Deus per onmia 
saecula saeculorum. Amen. 

RESPONSORIUM S. ROMUALDI 

Ad peiendum ejus Palrocinium. 


Si qnaeris Patrocinium j ^ 

Et Romualdi gratiam » 

Quid possi! cjus dextera 
Fabrianenses adeas. 

Obsessos et a scabie , 

A bello , et a contagio , 

Attactos , atque pavidos 
Pupos , amentes , Hberat. 

Sancii contactu Granii 

la praesens acqua cernitur 
Morbos et incurabiles 
Sanare frequentissime. 

Obsessos et a scabie etc. 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritai Saneto. 

Obsessos f et a scabie etc. 

V. Ora prò noòts S. Paires Romualdi _ , 

9'. Ut digni ejfieiamur promissionibui Christi* 

OREMUS 

Deus , qui B. Romualdo Abbati gratiam , et virlulem 
super aegros , et daemones couferre dignalus es , sup* 
plicationes nostras propitius respice, ut ejus mentis, et 
intercessione omnem creaturam a nefariis spiritibus, el 
ab ornai corporis infirmitate liberare, et conservare di* 
gueris. Per Cbrlstum Domiuum nostrum. Amen< 
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